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Lucio Biondo del Comune di Quinto
di Treviso lo scorso 13 dicembre è

stato eletto presidente del Comitato pro-
vinciale ANUSCA di Treviso.
La votazione è avvenuta al termine
dell’Assemblea degli iscritti ANUSCA
della provincia di Treviso che conta ben
71 Comuni associati. Nella Sala Concerti
di Palazzo Moro ad Oderzo, i rappresen-
tanti dei Comuni trevigiani hanno, con
votazione unanime, prima scelto i 14
componenti del Comitato provinciale:

Marina Battistuzzi (Comune di Orsago),
Lucio Biondo (Quinto di Oderzo),
Tiziano Borsetto (Meduna di Livenza),
Silvano Fadel (Oderzo), Franco Favaro
(Mogliano Veneto), Francesco
Introvigne (Tarzo), Sonia Marcon
(Chiarano), Sofia Napoli (Conegliano),
Tarcisio Pasqualini (Ormelle), Fiore
Piaia (S.Biagio di C.), Rosa Scudeler
(Preganziol), Adriano Spader (Cornuda),
Angelica Spricigo (Ormelle), Cesarina
Zanutto (Mansuè). A questi, va aggiunto

un membro di diritto, in quanto consi-
gliere nazionale ANUSCA e cioè la col-
lega Nadia Zanetti.
Si è quindi deciso di eleggere, oltre al
presidente Biondo, anche due vice presi-
denti, nelle persone di Silvano Fadel e
Adriano Spader e due segretari, Franco
Favaro e Nadia Zanetti, ai quali va il più
sentito incoraggiamento di “buon lavo-
ro” da parte di ANUSCA.

Comitato ANUSCA di Treviso

Lucio Biondo presidente provinciale
di S.D.F.

L’Assemblea generale dei soci di ANUSCA della
Provincia di Ancona si è riunita lo scorso 24 ottobre a

Santa Maria Nuova (provincia di Ancona) per eleggere il
nuovo Comitato provinciale che “guiderà” e “governerà”
l’attività dello stesso nei prossimi quattro anni.
All'unanimità, i componenti del Comitato provinciale
ANUSCA di Ancona appena eletto, hanno poi designato
quale Presidente del Comitato stesso, Rodolfo Molinelli,
responsabile dei Servizi Demografici del Comune di
Senigallia. 
Vice Presidente è stata eletta, sempre all'unanimità, Stefania
Ceccarelli, del Comune di Monsano, Segretario del

Comitato l’autore di questo articolo, dipendente del
Comune di Senigallia. Inoltre, fanno parte del Comitato:
Vairano Capodimonte (Comune di Belvedere Ostrense) con
la carica di Presidente Onorario, Maria Rita Serpilli
(Ancona) componente di diritto in quanto membro del
Consiglio nazionale ANUSCA, Annalisa Biagioli (Jesi),
Roberto David (Cupramontana), Giacomo Greganti
(Montemarciano), Patrizia Guerrini (Castelfidardo), Marco
Iencinella (S.Maria Nuova), Alessandro Lorenzini
(Filottrano), Alberto Mazzieri (Jesi), Anna Maria
Montevecchi (Ostra Vetere), Massimo Ricci (Camerano) e
Roberto Verdini (Arcevia).

Comitato ANUSCA di Ancona

Rodolfo Mulinelli presidente per 4 anni
di Roberto Olivetti
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Il tuo Comune è iscritto
all’Anusca?

E tu?  
Iscriviti e cresci con noi!
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Lettera
Comune di Roncaro: senso di responsabilità!

di A. Negri

“Egregio Presidente,
vorrei richiamare la Sua attenzione sulle cronache del
TG5 della serata di ieri 7 novembre (notizia che deve
essere stata ripresa anche da altri notiziari date le diver-
se testimonianze). Si è parlato dell’assenteismo nel pub-
blico impiego e della maglia nera che si sarebbero gua-
dagnati i dipendenti degli enti locali, i dati citati sono di
fonte ISTAT. Non è stato chiarito in quali settori degli
enti locali (demografici? Uffici tecnici? Seppellitori?
Vattelapesca?) la pandemia colpisca maggiormente Lo
scandaletto ha preso avvio dal comportamento dei
dipendenti di un municipio di Roma lo scorso venerdì
dove 5 dipendenti su 6 addetti all’anagrafe hanno dato
forfait per malesseri vari, guarda caso, in un giorno di
ponte tra una festa e l’altra creando così un disservizio
a danno dell’utenza. Indubbiamente si tratta di un com-
portamento vergognoso da parte di questi colleghi che
umilia tutta la categoria e che va condannato. Vorrei
portare alla Sua conoscenza però il fatto che, ad esem-
pio, la sottoscritta, deve godere di ancora 104 giorni di
ferie accumulati nel tempo che posso farle documentare
dalla mia amministrazione a costo di mettere tutti nei
pasticciacci. Ferie arretrate che mai riuscirò a godere,
che mai mi verranno monetizzate, Lei lo saprà! Tengo a
precisare che nessuno mi abbia mai obbligata a riman-
dare, rinunciare ad un diritto previsto dalla Costituzione
ecc., si è sempre trattato di quel “senso di responsabi-
lità” che tutti ci chiedono! Tengo inoltre a dirle di aver
lavorato anche con tre fratture al polso. Non un giorno
di malattia e quando mi dovevo presentare ai controlli
di rito ho sempre preso il giorno di ferie, tanto ne ho!
con l’ausilio di una biro tenuta in bocca mi aiutavo a
smanettare sul mio PC ed ho regolarmente portato
avanti i miei servizi (anagrafe, stato civile, elettorale,
leva, commercio, segreteria). Presidente, le spiace se le
racconto queste miserie? Le spiace se le racconto anche
di avere seri problemi, che riguardano la salute di un
familiare? E potrei portarle testimonianza anche dal
palazzo municipale di quanto sto male? Ma un giorno
di lavoro non l’ho perso per permessi di nessun tipo né
per malattie vere o presunte né mie né di familiari, ho
solo ridotto gli straordinari. Con fatica vado avanti e
“taglio” il tempo libero a disposizione di me stessa
medesima. Ad onor del vero devo dire che la mia colle-
ga al bilancio di giorni di ferie arretrati ne ha solo 34!
Le dico quindi che come me, a lavorare come me, sono
in tanti, la grande, grandissima, credo, maggioranza di
noi si spende! Le chiedo quindi Presidente, di voler
intervenire con forza per difendere la dignità dei tanti
che Lei rappresenta e che provano a svolgere al meglio

il proprio lavoro e di non permettere con il silenzio di
avvalorare i soliti luoghi comuni, di continuare ad igno-
rare la quantità e qualità dei servizi che diamo, accomu-
nati, equiparati, ad altri uffici degli enti locali solo
quando si tratta di statistiche negative, di condividere la
cattiva nomea degli statali (?...L’uomo della strada ci
definisce così!) essendo noi il front office, i primi cui
tutti pensano. Non è così invece quando si tratta di rico-
noscimenti professionali ed economici! La prego nuo-
vamente di voler considerare quanto esposto e di voler
intraprendere iniziative decise, al fine di tutelare la
nostra dignità, professionale ed umana”.

_________________
Gentile amica e collega,
questa nostra maltrattata e vituperata Amministrazione
Locale, grazie anche all’impegno ed allo spirito di ser-
vizio di tanti operatori demografici come Lei, ha certa-
mente più meriti di quanti certa stampa gli voglia rico-
noscere, stampa che molto spesso fa di tutta l’erba un
fascio.
La situazione che Lei rappresenta non è un caso isolato
ma, anche in conseguenza dei tagli di personale che gli
uffici demografici hanno registrato in questi ultimi anni,
sta diventando purtroppo sempre più generalizzata.
Il senso del dovere e di responsabilità che traspare dal-
le sue parole, nasce e si amplifica negli anni per il rap-
porto diretto che gli ufficiali d’anagrafe e di stato civile
hanno con il cittadino, di cui vivono giornalmente le
varie vicende della vita, dai momenti di gioia a quelli
più tristi.
D’altronde le indagini avviate da tantissime ammini-
strazioni circa il gradimento dei servizi comunali, quel-
li demografici sono sempre risultati i più apprezzati dai
cittadini. 
ANUSCA nasce per migliorare l’attività di servizio degli
operatori demografici, per valorizzarne e tutelarne la
dignità professionale, per cui l’associazione sente di
avere svolto un ruolo importante in questo contesto.
Posso quindi rassicurarLa, cara collega, che continue-
remo ad essere attenti e solleciti nel promuovere tutte
quelle iniziative in grado di migliorare l’immagine e la
professionalità degli operatori. Questo nostro ruolo
sarà certamente più significativo se un numero sempre
maggiore di colleghi ci assicureranno la loro adesione.
Mentre La ringrazio per avermi dato l’opportunità di
queste brevi considerazioni mi auguro che Lei voglia
continuare a servire, nonostante tante amarezze, i suoi
concittadini con lo stesso impegno e la stessa dedizione.

Paride Gullini
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I l quotidiano “La Provincia” e la
pagina locale di “Latina Oggi”

scrivono dell’impegno di ANU-
SCA, egregiamente rappresentata
dal collega Ercole Cerilli, per favo-
rire l’integrazione della comunità
dei romeni nella cittadina di
Roccagorga. 
La documentazione stampa è di fat-

to un riconoscimento all’operato
del collega Cerilli che meglio non
potrebbe fare per rappresentare
quella realtà. 
Per tanto, la redazione stampa
ANUSCA pubblica con piacere il
testo integrale dell’articolo che “La
Provincia” ha dedicato all’impegno
di Cerilli e dell’ANUSCA.

Roccagorga

Ruolo di ANUSCA
per favorire 

l’integrazione 
a cura della redazione

gno comune, volto a promuovere l’associazione, la Giunta
Esecutiva nella sua ultima riunione, ha commentato positivamente
i risultati riportati. Forte l’intensità della partecipazione, non solo
sul piano numerico, anche al Convegno nazionale di
Salsomaggiore dove ANUSCA, oltre a registrare la partecipazione
di  millecinquecento operatori, ha raccolto sul posto la sorprenden-
te adesione per il 2008 all’ANUSCA di oltre cinquecento di loro
(pari a più di un terzo dei presenti!). Si è trattato di un segno con-
creto dell’entusiasmo e della fiducia degli intervenuti consapevoli
che i numeri costituiscono la forza dell’Associazione ed è su que-
sto che bisogna lavorare, promuovendo il tesseramento in ogni
occasione di incontri formativi. Commento positivo anche per l’ot-
tima organizzazione dei corsi di formazione in materia comunita-
ria, attivati dalla nostra brava Bianca Severi e al resto della
Segreteria che, mai come quest’anno, si sono rivelati l’antidoto
giusto per provare a chiarire i dubbi degli operatori di fronte alla
nuova normativa di non sempre facile applicazione. Senza dimen-
ticare la competenza dei tanti nostri relatori che hanno girato in
lungo e in largo l’Italia, per orientare gli operatori al difficile rap-
porto con i comunitari calato a sorpresa sui servizi demografici dei
Comuni. Oggi, che l’emergenza dell’impatto con la Legge 30 sem-
bra superata, si deve al lavoro di sensibilizzazione dell’ANUSCA
se il Ministero dell’Interno ed in particolare il Sottosegretario on.
Francesco Bonato, come aveva annunciato al Convegno nazionale,
è riuscito a far inserire nella Finanziaria dieci milioni di euro per i
servizi demografici. Attualmente, è alla fase di studio, un decreto
di attuazione che stabilirà le modalità di spartizione dei fondi pre-
visti. E’ stato questo un gesto concreto di attenzione che il
Ministero ha voluto manifestare verso i Comuni e gli operatori, che
con spirito di servizio hanno espletato i nuovi compiti derivati dal
provvedimento per la regolamentazione dei cittadini comunitari.
Nel corso della riunione il presidente Paride Gullini ha commentato
positivamente il lavoro di promozione che si fa di ANUSCA a livel-
lo delle realtà locali ed ha invitato i presidenti provinciali e regiona-
li a tradurre in altrettante iniziative sul modello di accordi che sono
stati stipulati con associazioni ed Enti istituzionali. Di particolare
rilievo il presidente ha indicato il protocollo d’intesa tra ANUSCA e
ANCI Basilicata, sottoscritto in questi giorni, con l’intento di “valo-
rizzare il ruolo dei servizi demografici, al fine di assicurare servizi

più efficienti ai cittadini, attraverso l’organizzazione di convegni,
seminari ed incontri di studio per amministratori ed operatori”.
Artefice di questo risultato che la “Giunta” ha salutato con un lungo
applauso, è Vittoria Fontana, che ha lavorato molto per concordare
con l’ANCI il documento. Nel protocollo a firma del presidente
dell’ANCI si assume il compito “di promuovere l’attività formativa
presso i Sindaci della Regione e coadiuvare ANUSCA nella diffu-
sione delle iniziative di formazione”.
Un impegno questo dell’ANCI che unitamente all’attività dei nostri
Comitati provinciali porterà significativi risultati nella formazione
professionale cui spetta di garantire l’aggiornamento e la qualifica-
zione degli operatori demografici sempre più esposti a normative
complesse e innovative. Da ciò si evince la validità del protocollo
d’intesa quale buon esempio da applicare in altre realtà che abbia
come fine migliori servizi ai cittadini.
Il presidente ha inoltre riferito sulla corrispondenza intercorsa con il
Segretario nazionale della Uil, Sauro Brecciaroli, risentito perché
nella relazione al Convegno di Salsomaggiore avevamo sostenuto
“la scarsa attenzione dei sindacati ai problemi dei demografici”.
Gullini pur salvaguardando i rapporti di stima personali, ha confer-
mato la preoccupazione di ANUSCA che vede crescere la protesta
degli operatori e la manifesta volontà verso forme di sindacato “che
rappresenti la categoria dei demografici”.
Il presidente ha sottolineato come ANUSCA stia lavorando “affin-
ché questo non accada”. Riferendosi ai famosi 300 euro, erogati solo
ad alcuni operatori, Gullini ha detto che c’è chi invece di farne una
bandiera ed impegnarsi a migliorare le paghe di tutti, l’ha definita
una miseria, generando sfiducia e contribuendo ad alimentare il mal-
contento.
Proseguendo nell’informazione alla Giunta, Gullini ha detto: “Se è
vero che quello che sta avvenendo, per la parte che ci riguarda, è
dovuto al venire meno del ruolo dell’ANCI, è pur vero che oggi non
bastano più le parole ed i buoni propositi, ma occorre un impegno
preciso da parte delle organizzazioni sindacali capace di dare una
risposta concreta ai lavoratori. Da parte nostra ci siamo mossi nei
confronti del Ministero dell’Interno e, come sottolineiamo sopra, il
Sottosegretario è riuscito, pur tra innumerevoli difficoltà, a mettere
in Finanziaria una cifra per i servizi demografici. Questo è quanto
chiedono gli operatori del settore, gestori di quel sistema necessario
a dare l’identità certa a tutti i cittadini.

(Continua da pag. 1 “Ruolo dei Servizi...”)
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L’associazione per la rinologia, associazio-
ne medica senza fini di lucro, ha già da

diversi anni un rapporto di collaborazione con
l’ANUSCA.
Nella medicina lo sviluppo dei sistemi infor-
matizzati sta cambiando i sistemi tradizionali
e, come avviene già in tanti stati europei, per
favorire il collegamento fra medico-paziente
sono stati introdotti sistemi rapidi e poco
dispendiosi quali email e web.
Questo servizio di consultazione online per-
mette dal sito dell’ANUSCA di poter interlo-
quire direttamente con il Prof. Tasca esponen-
do le problematiche del caso e ricevendone in

brevissimo tempo una risposta.
Nel portale ANUSCA verrà predisposto un
Form (un modulo ad accesso riservato) dove
il socio potrà inserire tutte le domande da por-
re riguardanti problemi medici di pertinenza
Otorinolaringoiatria ed Estetica Facciale,
potranno essere allegati file d’immagini e
quindi Radiografie, TAC, esami di laboratorio
e altro.
Le risposte verranno inviate direttamente
all’indirizzo di posta elettronica del mittente.
Il servizio è curato e seguito direttamente dal
Prof. Tasca responsabile e Presidente
dell’Associazione per la Rinologia.

Consulto OnLine di Otorinolaringoiatria
a cura del Prof. Ignazio Tasca

Il Prof. Ignazio Tasca


